
Spunti  
di riflessione 
" 

Gianfranco Danieletto è direttore artistico onorario 
 
 

Domenica 16 febbraio, nel corso del consueto 
appuntamento domenicale, dedicato in questa 
occasione alla conferenza di Paolo Padoan, si è 

svolta una breve ma 
intensa (...dal punto 

d i  v i s ta  de l le 
emozioni) cerimonia 

per il conferimento a 

G i a n f r a n c o 
Danieletto, della 
nomina di  Direttore 
artistico onorario e la 
consegna di una 

targa.  
La dedica, pur nella 
sua brevità, ha inteso 

t r a t t egg ia r e  l a 
p e r s o n a l i t à  d i 

Gianfranco: “… instancabile socio e pregevole 
melomane con riconoscenza ed amicizia  per la 
competente ed appassionata dedizione profusa in 
qualità di Direttore Artistico”. 
Molti gli applausi e i riconoscimenti di affetto dal 

Direttivo e dai soci presenti, che hanno per lunghi 

anni apprezzato le innumerevoli iniziative musicali e 

artistiche realizzate da Gianfranco e, ancora prima, 
il suo inesauribile attaccamento alla causa della 
lirica che lo ha spinto sempre a mettersi in gioco 
con nuove proposte e lui, ringraziando commosso, 

non perde l'occasione per lanciare una nuova 
proposta per il rifiorire della musica lirica! 

Io stessa potrei soffermarmi a raccontare quanto 
importante sia stato per me incontrare questo 
personaggio chiave della  nostra Associazione;  
quante informazioni e consigli abbia ricevuto dal 
2007 ad oggi …. ma lascio spazio alle parole della 

nostra presidente onoraria Mariangela Giulini, che con lui ha percorso 
oltre vent’anni della storia dell’associazione, a commento della sintetica 
biografia scritta da Gianfranco stesso,  perché ne delineano con 

chiarezza  il valore umano e artistico. 
Il bel profilo che Gianfranco fa di sé sottolinea il carattere schivo e 
modesto di una persona che, pur giustamente 
consapevole della sua dimensione di artista  
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La segreteria  

informa 
Regione del Veneto  Provincia di Padova 

Abbiamo  organizzato  - Circolo Unificato 
dell’Esercito  

♪ Domenica 13 aprile h.16.00 
Concerto di primavera  
Una rondine non fa primavera.....due si 
Interpreti: Maria Bagalà, soprano, Ilenia Morabito, 
soprano; Bruno Volpato al pianoforte. Saranno 
eseguite arie da Mozart, Rossini, Donizetti, Cilea, 
Verdi, Strauss…. 

 ♪ Domenica 18 maggio   
Assemblea dei soci: relazione del Presidente 
Prima convocazione h 05.00; seconda h.19.00 

h. 19.30 Cena-concerto - Ospite d’onore il tenore 
Maurizio Saltarin.  M° Bruno Volpato al pianoforte 
L’evento viene offerto da Andrea Ancarani, 

promotore finanziario Mediolanum,  è gratuito  per i 
soci in regola con la quota 2014. Quota di 
partecipazione per i non soci: 35€  

Prenotazione obbligatoria 5€ (come contributo 
organizzativo) da versare entro il 29 aprile a 

Simonetta, dalle h 16.00 alle h.17.00, presso il  
Circolo Ufficiali oppure domenica 13 aprile dopo il 

concerto. 
♪ Domenica 15 giugno   h.19.00  
Galà lirico con i migliori cantanti internazionali 

dell’Accademia di Canto condotta dalla M° 
Alessandra Althoff e promossa dalla nostra 

Associazione in collaborazione con Artes e il 
Patrocinio di Regione Veneto e Provincia di 
Padova. I dettagli nel prossimo notiziario. 
♪ Mercoledì 9 luglio, ore 21.00 

Lirica al chiaro di luna 
La nostra Associazione, in collaborazione con il 

Settore Attività Culturali del Comune di Padova, 
presenta, a luglio, un’opera nella suggestiva 

cornice  del giardino di Palazzo Zuckermann. 
L’allestimento è ancora  in corso d’opera… e per 
ora non sveliamo altri dettagli.   

La regia è affidata al regista  Marco  Bellussi, 
(incontrato a gennaio con Mi stuzzichi ...mi 
pizzichi.)che collabora con numerosi teatri italiani 

(La Fenice, Biennale Musica, Olimpico di 
Vicenza…) e stranieri.    
Ingresso 10€ - Prevendita nel corso 
dei prossimi appuntamenti.  
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15 Marzo :  Voci di donna dall’Opera …..  Tornami a vegheggiar  

Nicoletta Scalzotto 

Paolo Padoan musicologo, domenica 16 febbraio ha 

condotto lo spettatore alla riscoperta del 
più patriottico dei compositori italiani, con 
narrazione e filmati tratti dalle opere più 
celebri (Nabucco – I Lombardi alla prima 
crociata – Macbeth – La Battaglia di 

Legnano…)  
Tutti conosciamo il maestro Verdi ma non 
proprio tutti sono consapevoli della 
genialità di quest’uomo, fautore del 

risorgimento musicale (e non solo) 
italiano, intriso di romanticismo e 
tradizione, eppure così incredibilmente 

moderno.   La rappresentazione di 
un'opera, nell’Ottocento, era un evento di 
grande attrazione e interesse: spettacolo scenico, musica e 
intreccio narrativo, spesso commovente, costituivano 
un'occasione in grado di suscitare vero impeto in un'epoca 

in cui le forme di intrattenimento erano piuttosto limitate. 
Per questo molti guardavano al melodramma come  un  

La Musica di Verdi: colonna sonora del Risorgimento 

mezzo straordinario per far conoscere le nuove idee di 
libertà, di indipendenza e di amor di patria  e 
le  opere che Giuseppe Verdi scrisse tra il 

1842 e il 1849 avevano tutte una forte 
componente patriottica e vennero tutte 
accolte dall'entusiasmo del pubblico.  
Le arie e i cori che parlavano ai cuori e alle 
coscienze, venivano bissati in teatro e cantati 

nelle piazze, andando in un certo senso a 
costituire la "colonna sonora" del 

Risorgimento.  

Da allora iniziò il mito di Giuseppe Verdi, mito 
che continua tuttora. In realtà, ad esempio, 

quando Verdi portò Nabucco alla Scala era un 
giovane di ventinove anni che non aveva particolari velleità 

patriottiche o sobillatrici; aveva un unico desiderio, 
fortissimo e comprensibile: voleva affermarsi artisticamente.  
Ma una serie di fortunate combinazioni  cambiò la storia 
della musica verdiana:  il fatto che il libretto contenesse la 

storia di un popolo oppresso da un potere 

Nello scorso settembre, in occasione delle audizioni per la 
terza edizione della MASTERCLASS, abbiamo ascoltato, 
selezionato e scelto alcuni giovani cantanti che, da 

protagonisti, avrebbero allietato i nostri pomeriggi musicali. 
E così, dopo aver applaudito nel mese di gennaio la 

convincente e brava Francesca SALVATORELLI, domenica 15 
marzo è stato il turno del soprano Mara CORAZZA e del 
mezzosoprano Francesca SARTORATO, accompagnate dal 

M° Bruno Volpato. Le due giovani artiste hanno presentato 

un programma interessante e vario che, lungo un arco 
temporale di circa un secolo, ha spaziato da HAENDEL a 
MASSENET, transitando per MOZART e ROSSINI 
impegnandole non poco in personaggi scritti anche per la 

corda di castrato e per quelli en travesti. Più a suo agio c’è 

parsa la SARTORATO, che vanta diversi debutti teatrali, 
mentre la CORAZZA ha evidenziato una palpabile tensione, 
specialmente nelle prime, difficili romanze barocche, 

pagando lo scotto del debutto in pubblico in un repertorio 
ben studiato ma mai presentato.  Al termine del programma 

ufficiale si sono congedate con la Barcarola dai Racconti di 
HOFFMANN meritando un caloroso applauso a coronamento 
della bella performance offerta senza riserve.  Desidero 
precisare che entrambe sono state scelte perché in 

possesso di un bel timbro di voce, caratteristico della 
propria corda, e di un delicato e valido portamento. Non 

hanno deluso le aspettative e auguro loro ogni fortuna e 
soddisfazione continuando a studiare e a mettersi in gioco, 

magari tornandoci a trovare. 

Francesca Sartorato Mara Corazza M° Bruno Volpato 
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Ha 104 anni la voce più bella del mondo  -  Omaggio a magda Olivero 
Nicoletta Scalzotto 

Ha 104 anni la voce più 
bella del mondo" così 
titola la Gazzetta di 

Reggio l'articolo dedicato 
a Magda Olivero, cittadina 
onoraria di Reggio, nel 
g i o r n o  d e l  s u o 
c o m p l e a n n o .  S u l l a 

bacheca Facebook di 
Maria Maddalena, detta 

Magda, Olivero, nata il 25 

marzo 1910 a Saluzzo,  ci 
sono messaggi d’auguri 

da tutto il mondo.  
La Olivero, uno fra i più 

celebri soprano della storia della musica, festeggia nella 
casa di Milano l'eccezionale traguardo in compagnia delle 
amiche reggiane Marina e Magda. Il suo compleanno è un 
successo, pari a quelli conseguiti nel corso di un'esemplare 

carriera di soprano iniziata il 2 dicembre 1932. Numerosi i 
tributi, gli articoli e le interviste alla primadonna, lucidissima 

e ironica, pubblicate dai media nel giorno della ricorrenza. 
In un'intervista, a chi le chiede il segreto della sua 

longevità, Lei risponde: Una profonda fede e una vita ben 
regolata. L'ho dovuto fare, la mia attività lo richiedeva. La 
passione che mi ha sostenuta in tutti questi anni di carriera 
artistica mi portava a fare molti esercizi fisici, a studiare e a 
mangiare in un certo modo. E' stato l'amore per la musica 
a sostenere il mio spirito, la mente e anche il fisico. Donna 
dal carattere forte e determinato, che nella vita non si è mai 
lasciata scoraggiare dei numerosi "dispiaceri personali, 
delusioni di persone a me vicine che mi hanno amareggiato 
in questi ultimi tempi. Ciò nonostante sono portata ad 
andare oltre", Magda Olivero coltiva ancora molti interessi,  
segue la politica nei giornali e in tv,   dove non disdegna 

anche i programmi di intrattenimento perchè la notte per lei 
è lunga "rimango alzata fino a tardi. Anche dopo anni 
lontana dal palcoscenico, ho conservato l'abitudine di fare 
tardi, perché non ho sonno».  Della sua carriera ha molte 

storie da raccontare ma ricorda in particolare i personaggi 

che ha più amato... Minnie della Fanciulla del West, Adriana 
Lecouvreur e Iris. Tra le infinite apparizioni sui palcoscenici 

di tutto il mondo, una serata riamane per lei 
indimenticabile: la Manon Lescaut del 1970 all'Arena di 
Verona, con Placido Domingo. Il pubblico in delirio invase il 

palcoscenico, rompendo le transenne: l'entusiasmo e la 
furia furono  così grandi che Domingo ne ebbe paura . 
Magda Olivero racconta di aver cantato poco Verdi: "Mi fu 
detto che per quell'autore occorrevano voci più potenti. 
Certo che adesso anche le voci di pulce lo cantano!».  
[da Wikipedia]Dotata di una tecnica del fiato esemplare, che 

le consentiva di eseguire filature delicatissime, e di una 

musicalità solidissima, 
Magda Olivero ha saputo 
conservare,  se non 

migliorare le proprie 
qualità vocali per un lasso 
di tempo quasi doppio 
r ispetto alla durata 

normale di una carriera nel 
campo della lirica.  
L a  s u a  v o c e  è 
i m m e d i a t a m e n t e 

riconoscibile, per la 
pronuncia personale e 
chiarissima e soprattutto 
per l'estrema duttilità nel 

modif icare timbro e 
dinamica a seconda delle esigenze espressive. Altrettanto 
magistrale è il fraseggio, nella cui condotta, logica e 
armoniosa, si riconosce il talento della musicista, prima 

ancora che della cantante. Allo stile di canto insolitamente 
sensuale, che ne fece una grande interprete di Puccini e Cilea, 
si abbinava una altrettanto intensa presenza scenica. Le sue 

interpretazioni potevano suscitare un isterismo collettivo.  
Altri ne criticarono gli eccessi veristi: la sua arte rimane 

controversa, ma non lascia indifferenti. Fu stimata dal grande 
pubblico, dai colleghi, dai direttori d'orchestra e dai 
compositori per la sua arte, la sua voce e le sue straordinarie 
doti interpretative. Francesco Cilea, prima di morire, chiese di 

poter ascoltare ancora una volta Magda Olivero interpretare la 
sua Adriana Lecouvreur. Oggi è una donna ancora  
impegnata, attiva e disponibile a trasmettere i valori della sua 
arte a chiunque le chieda consiglio.  

A lei, testimone di un secolo di lirica, viene chiesto come sia 

cambiata l'arte dalla sua epoca ad oggi: “Lo posso 
descrivere con i colori: dal bianco luminoso e bellissimo al 
nero fondo in cui non si vede più niente!” 

Ancora auguri donna Magda! 
 
Il ritiro dal palcoscenico avviene nel 1981, ancora con La voce 
umana di Poulenc, a Verona, ma la sua carriera non 
s'interrompe: le sue esibizioni in pubblico continuano fino 
all'inizio degli anni '90. Nel 1993 incide, a Milano, una selezione 
di Adriana Lecouvreur, a sessantun anni dal debutto.  
Nell'aprile 2009, a 99 anni compiuti, nella grande sala di 
Palazzo Cusani di Milano, Magda Olivero intona «Paolo, datemi 
pace» dalla Francesca da Rimini di Zandonai, sbalordendo il 
pubblico presente (la registrazione dell'evento è reperibile su 
YouTube.  Il 20 marzo 2010 Magda Olivero ha tenuto in un 
teatro un'intevista di circa tre ore che è reperibile, anche se non 
intera, su youtube. Il 25 marzo 2010, ancora attiva ed in salute, 
è diventata centenaria.  Nell'occasione del raggiungimento del 
traguardo dei 100 anni, la trasmissione televisiva Loggione in 
onda su Canale5, Le ha dedicato un'intera trasmissione (la 
registrazione è disponibile suYouTube). [da Wikipedia] 
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♪ Martedì  22 aprile  ore 20.30  DIRETTA 
OTELLO di G.Verdi  - Teatro San Carlo di Napoli 

Direttore Nicola Luisotti, regia Henning Brockhaus.  
Cast: M. Berti, L. Haroutounian, R. Frontal 

♪ Martedì 29 aprile  -  ore 19.30 DIRETTA 
COSI’ FAN TUTTE  di W.A. Mozart - METdi New York; direttore J. 

Levine, regia L. Koenig.  
Cast: S. Phillips, I. Leonard, D. de Niese, M. Polenzani 

♪ Martedi 13 Maggio  ore 19.30 DIRETTA 
La  Cenerentola di G. Rossini - “Metropolitan” di New York; 
direttore Fabio Luisi; regia Cesare Lievi. Cast  Joyce Didonato, 

Juan Diego Flórez 

e organizzatore, glissa sul ruolo che egli ha 
avuto all’interno del nostro Circolo, almeno dal 1992. Ritengo sia 
giusto e doveroso che esso venga sottolineato da chi ha lavorato 
con lui per ben venti anni e ne ha conosciuto il valore e il peso. 
La sua formazione artistica, la capacità di affrontare le difficoltà 
senza far prendere il sopravvento né all’improvvisazione, né alla 
reazione inopportuna e immediata, la capacità di mediazione 
pacata e logica, la sicurezza nelle scelte, la chiarezza del 
pensiero sui problemi più seri, la  collaborazione sempre pronta 
e discreta, sono stati i presupposti di un lavoro di squadra in cui 
il ruolo di vicepresidente e quello di direttore artistico sono stati 
fondamentali affinché il presidente e tutto il direttivo potessero 
raggiungere risultati e traguardi impensabili all’inizio del nostro 
lungo percorso. Il grazie per tutto il lavoro che hai fatto e 
continuerai a fare viene spontaneo da chi ha lavorato e lavora 
con te, ma soprattutto dai soci che hanno potuto apprezzare il 
tuo contributo e hanno goduto per anni di ciò che hai 
organizzato nella più assoluta riservatezza ma con impegno e 
soprattutto per amore di quell’arte lirica a cui hai dedicato la tua 
intera vita.          di  Mariangela  Giulini                                                     

Segue da pag. 1 

straniero; il fatto che quest’opera fosse 

rappresentata alla Scala, il più importante 

teatro italiano, in una delle città dove il movimento liberale stava 
prendendo vita. 

Non fu una combinazione invece la musica travolgente che Verdi 
“infuse” in questo libretto, musica accesa, infiammata, vivida… 
musica dell’anima verdiana perfettamente calibrata per evocare 

una sentimentalità patriottica.  
Un racconto documentato, ricco di pennellate di storia, passioni  

e musica, una relazione avvincente quella che Padoan ci ha 
regalato,  due ore di in-formazione  con il suo consueto stile 
narrativo che ha condotto il pubblico a scoprire pagine di vita 

sicuramente meno note del grande compositore e a 

ridimensionare il ruolo personale che Verdi ebbe durante il 

Risorgimento. 

Segue da pag. 2 

Abbiamo organizzato, come già annunciato in altre occasioni, 
una delle prime giornata all’insegna dell’arte e della cultura in 
siti o località vicine per ri-scoprire le innumerevoli bellezze del 
nostro paese ...a portata di mano. 
La seconda uscita, dopo la giornata FAI, prevede la vista alla 

mostra dedicata al grande pittore francese e alla città estense.   
Partenza ore 9.00 Prato della Valle. Rientro ore 19.00 c.a. 

Mattino,  visita guidata “Matisse, la figura. La forza della linea, 
l’emozione del colore”  a Palazzo dei Diamanti.  

Nel pomeriggio, dopo il pranzo libero, continua la vista guidata 
al  centro storico di Ferrara,  tra le antiche mura, i vicoli 
medievali, le botteghe, i monumenti e le belle architetture  della 

Cattedrale, la Loggia dei Mercanti, il Palazzo e la Corte Ducale 
(dove Lucrezia Borgia ha abitato con il marito Alfonso I d'Este 
per 17 anni), Piazza Savonarola, il Castello Estense; il Ghetto 
Ebraico, i quartieri medievali, Via delle Volte e Palazzo 
Schifanoia. Un breve viaggio in una città così vicina, ma per 

molti di noi ancora tutta da scoprire! 

Quota di partecipazione:  soci 40€, non soci 45€, da versare 

entro il  29 aprile a Simonetta,(349 802 6146) dalle h 16.00 alle 

h.17.00, presso il  Circolo Ufficiali oppure domenica 13 
aprile dopo il concerto (in concomitanza con la prenotazione 

della  cena-concerto del 18 maggio). Minimo n. 30 partecipanti 

(con 25 partecipanti supplemento di  5€) 

Giovedì 22 maggio  “Visita culturale” 

Matisse porta la primavera a Ferrara 
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Attenzione : Adriana Cicogna  a Padova 
 

Giovedì 15 aprile, h.17.30 nella Sala Consiliare Anziani, di 
Palazzo Moroni, a Padova, il soprano Adriana Cicogna 

presenterà il volume Poetiche collezioni. L'introduzione sarà 
curata dalla dott.ssa Raffaella Bettiol, Presidente del Circolo 

Letterario D. Alighieri di Padova.  L’autrice  offrirà al pubblico un 
breve intrattenimento musicale, che intervallerà la declamazione 
di alcune  poesie, interpretando brani tratti dal suo vastissimo 
repertorio di musica vocale da camera, accompagnata per 

l'occasione dall'arpista Marta Marazzi. Ingresso libero. 

tel:349%20802%206146

